
Lentini - E’ successo di
tutto e di più nella seduta
consiliare di lunedì scor-
so. La frantumazione del
partito della Quercia e
della Margherita non
fanno prevedere momen-
ti di serenità nel mondo
politico locale e provin-
ciale. 
Il ‘caso Lentini’, in effet-
ti potrà avere delle riper-
cussioni anche nell’am-
ministrazione provinciale del presidente Bruno Marziano. La fretta di
bocciare in aula le osservazioni fate dai verdi e da un comune cittadino
alla variante al PRG per la realizzazione di un villaggio residenziale chiu-
so destinato ai militari americani della base di Sigonella ha fatto saltare in
aria la maggioranza e quindi la stabilità dell’amministrazione comunale. 
Il sindaco Alfio Mangiameli, a questo punto dovrà avere l’abilità e la sag-
gezza, elementi che gli vengono riconosciuti da tutti, di ricucire lo strap-
po con gli alleati e di riportare la nave sulla rotta giusta.
I lentinesi ci sperano!                                                                 (n.l.f.)

Il Presidente della Provincia di
Siracusa Bruno Marziano ha firma-
to la determinazione presidenziale
che nomina il sig. Orazio
Cammisuli  assessore
provinciale alle Politiche
Sociali, in sostituzione  di
Giovanni Leone.
La sostituzione è avvenu-
ta  su richiesta  dello SDI
- Rosa nel Pugno  nel-
l’ambito di un avvicenda-
mento fra esponenti dello stesso
partito.
Cammisuli, oltre alla delega per le
Politiche Sociali, ha avuto affidata
anche la Promozione del

Volontariato, la Sanità e le
Politiche  per gli immigrati e gli
emigrati.

Il Presidente  Bruno
Marziano ha ringraziato
nel contempo  l’assessore
uscente  Giovanni Leone
“per il proficuo lavoro
svolto per l’amministra-
zione. Una lavoro che è
stato apprezzato  all’inter-
no come all’esterno

dell’Ente di Via Malta e svolto con
passione e competenza.”
Cammisuli, 55 anni, impiegato
nella scuola , è originario di
Pachino 

E’ stato positi-
vo l’incontro
che ha avuto
luogo al palaz-
zo di città tra il
sindaco Alfio
Mangiameli ed
i responsabili
delle segreterie

locali di Cgil, Cisl, Uil. Il confron-
to richiesto dal sindacato con il
primi cittadino è servito a mettere
in luce le problematiche relative a
cinque argomenti di grande impor-
tanza come la legalità, lo sviluppo
economico e urbanistico della
città, i servizi sociali e le politiche
giovanili.
Al vertice hanno partecipato anche
gli assessori all’urbanistica, ai ser-
vizi sociali e all’agricoltura. 
Per il segretario della Cgil di
Lentini, Nello Santocono,  dall’in-
contro si è capitoo  che anche l’am-
ministrazione comunale ha la
volontà e quindi l’impegno di
affrontare  le proposte fatte dal sin-
dacato come quella relativa alle
problematiche giovanili. 
“Su questo fronte - afferma santo-
cono - abbiamo avuto modo di
capire che l’amministrazione si
presenta ai giovani con un linguag-
gio diverso e quindi attinente alla
realtà locale, per cui, sotto alcuni
punti di vista siamo ottimisti. In
particolare noi chiediamo un dialo-
go costante che l’amministrazione
deve avere con i giovani, chiedia-
mo delle strutture permanenti
quale potrebbe essere, per esem-
pio, un centro polifunzionale,
richiesto da tempo, dove i giovani
si possono occupare di musica e di
altre attività artistiche. Chiediamo
anche degli spazi adeguati nei
quartieri, delle strutture sportive e
se è possibile anche delle piccole
biblioteche decentrate nei vari
rioni della città; ma, soprattutto,
chiediamo una consulta giovanile
dove i ragazzi possano discutere
dei problemi e quindi essere sem-
pre presenti nel dibattito cittadi-
no”.
Carlentini - Numerosi cittadini
continuano a scriversi in redazione
per sapere se i ragazzi della
ProLoco di Carlentini hanno reso
noto le spese sostenute, con i soldi
della collettività (Comune,
Provincia Regionale di Siracusa,
Assessorato Regionale al Turismo,
Apit di Siracusa ecc.), per la serata
di ‘Insieme’, pardon del ‘Leone
d’Argento’ la cui presnetazione è
stata affidata per l’ennesima volta
a Salvo La Rosa, conduttore della
trasmissione ‘Insieme’ che va in
onda su Antenna Sicilia.
I nostri lettori ci fanno notare
anche che il bravo presentatore
catanese ha aperto la serata dicen-
do: “Amici di Antenna Sicilia buo-
nasera”. Comne ‘amici di Antenna
Sicilia? Ma quella sera a Carlentini
non si svolgera l’edizione del
‘Leone d’Argento?’
Il signor La Rosa può dire quello
che vuole; tanto paga il comune di
Carlentini. A proposito perchè i
ragazzi della ProLoco di Carlentini
continuano a fare orecchio da mer-
cante sulle spese sostenute?
Quanto costa ognmi anno il
‘Leone d’Argento’ e...il signor La
Rosa? Quanto, signor Sindaco?
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Meglio il confronto, anche se
aspro, che il silenzio. Un silen-
zio rotto dai Verdi con le osser-
vazioni alla variante Xirumi che
ha scassato al momento del voto
la maggioranza. La quale si
porta dietro le divisioni passate
ed anche l’assenza di un proget-
to per la città.   Se non fosse
stato per il Sole che ride il silen-
zio sarebbe continuato, anche
per la latitanza dell’amministra-
zione d’aprirsi alla città. Invece
di spalancare le porte li sbarrano
e poi ci sbattano. Va bene l’ini-
ziativa autonoma di un partito,
ma se l’avesse organizzata
l’amministrazione di sicuro
avrebbe assunto un  altro signi-
ficato con delle buone probabi-
lità d’evitare il naufragio della
maggioranza in consiglio. 
Una  maggioranza che non c’è
più e che   difficilmente potrà
ricomporsi. Forse potrebbe
nascere sotto altro segno per la
comunione di visioni e di inte-
ressi . Anche questo è possibile
perché di mezzo c’è sempre il <
bene> della città. E poi non
sarebbe la prima volta d’assiste-
re ai cambi di maggioranza e al
mercato delle casacche. Un
mercato che non conosce sosta
e che a Lentini ha dimostrato
sempre  una certa sua vitalità.
Per il momento l’opposizione se
la ride, anche se il Movimento
di Lombardo perde pezzi . Però
alcuni hanno gioito non per il
dissolvimento della maggioran-
za che gli  calzava a pennello,
ma per l’approvazione della
variante che gli appartiene e che
nessuno dovrà ficcargli il naso.
Cose di < casa nostra>. Mi per-
metto, cose del nascente sistema
di potere siculo orientale. 
Per la cronaca, una variante che
è stata approvata a stretto giro di
posta. In quel frangente c’era un
commissario ( non Piccione)
per la gestione della transizione
che per opportunità politica
poteva rimandarla alla futura
amministrazione, come del
resto ha fatto il commissario ad
acta per l’adozione del Prg
dopo averlo tirato fuori dalle
pile delle inadempienze ammi-
nistrative. E’ quantomeno para-
dossale   che degli organi di
governo inadempienti per il
piano, che riguarda l’interesse
generale della città, si siano tra-
sformati di botto in velocisti del
variare. La verità è che il piano
regolatore generale   non inte-
ressa più di tanto quando col
variare variando si può fare
quello che si vuole. Con l’av-
vertenza però di non dimentica-
re mai  la parola magica < svi-
luppo >.   

Ps.  A proposito di varianti sarò
grato a chi potrà fornirmi delle
notizie su quella del Golf,
approvata nel 1989, Alba Sud,
Centro benessere e Centro com-
merciale Abbate, cioè il padrone
di metà di Etnapolis e l’altra
della provincia di Catania.  
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Da quali domande politiche nasce
l’esigenza del Partito Democratico,
oggetto di ripetute analisi e appro-
fondimenti?
Forse che preponderante è l’esi-
genza di fare incontrare la cultura
laica con quella cattolica attorno ad
un progetto riformatore? Forse che
alla base incide la volontà di riaf-
fermare un sistema politico bipola-
re ferito mortalmente dalla legge
elettorale votata dal Centrodestra?
Sicuramente queste intenzioni
hanno il loro peso più o meno rile-
vante, ma non credo che, ferman-
doci a questi punti, si faccia giusti-
zia di una volontà che sta montan-
do nel paese in direzione della
creazione di un nuovo soggetto
politico riformatore.
La vera domanda politica è quella
di dare espressione e rappresentan-
za politica a tutto uno strato di elet-
tori del Centrosinistra che non si
riconoscono più nei singoli partiti
di cui è composto. Significheranno
pure qualcosa i quattro milioni di
voti espressi con tanto di tessera di
riconoscimento in occasione delle
Primarie per Prodi nell’ottobre
2005, rispetto ai quattrocentomila
che ancora frequentano le sedi dei
partiti! Per non dire delle tessere
fasulle conteggiate tra quest’ulti-
me.
La vera esigenza del Partito
Democratico è dunque quella di
ricostituire un rapporto di fiducia
tra popolo del Centrosinistra e sua
rappresentanza politica ed istitu-
zionale.
Hanno consapevolezza i dirigenti
degli attuali partiti che di questo si
tratta - anche su scala locale - e non
di altro, tipo mettere assieme le
segreterie dei due partiti maggiori?
Non mi pare e non per un pregiudi-
zio.
Le elezioni amministrative hanno
rivelato clamorosamente un depo-
tenziamento dei partiti nella rac-

colta dei consensi elettorali. Più
della metà delle espressioni di voto
non sono passate dai partiti. E
anche quando i partiti del centrosi-
nistra hanno raccolto una buona
messe di voti, le preferenze sono
andate a soggetti imbarcati all’ulti-
mo momento nelle liste. Con tutto
quello che ne può conseguire sul
piano dell’affidabilità e della
governabilità. 
Il resto l’hanno fatto una maniaca-
le logica spartitoria delle poltrone e
degli strapuntini. Ad occhio e croce
non vedo grandi novità rispetto al
passato.
Sono consapevoli i dirigenti dei
partiti di Centrosinistra di tutto
ciò? E, soprattutto, sanno che dai
loro comportamenti dipende la
fuoriuscita del territorio da uno
stato di pietoso degrado e un desti-
no di crescita o di ulteriore impo-
verimento per le future generazio-
ni?
Non vorrei farmi sopraffare da un
pessimismo gratuito, ma continuo
ad essere scettico. Se così non
fosse il sindaco Mangiameli, segui-
to dai partiti che lo sostengono,
parlerebbe chiaro alla città illu-
strando intanto i vincoli del bilan-
cio (cosa, come, quanto, quando,
incassiamo e cosa, quanto, dove
come e perché non riusciamo a rag-
giungere una posizione di equili-
brio) per impegnarsi poi - non a
parole ma per iscritto - ad elabora-
re un piano di rientro del debito e
di risanamento finanziario a partire
dal potenziamento dell’Ufficio
Tasse con tutto quello che ne deri-
verebbe in termini di emersione
dell’evasione, per finire alla gestio-
ne consortile di alcuni servizi, pas-
sando magari per una riduzione dei
costi della politica (a proposito per
quanto incidono?). 
Invece no! Si discute di un fanto-
matico villaggio elogiandone gli
aspetti di sviluppo per la città e

nascondendo invece la verità vera
che significherà solo monetizza-
zione del nostro territorio, senza
alcuna previsione di sviluppo e
anzi con qualche incognita legata
alla devastazione del territorio, più
o meno come il governo
Berlusconi che voleva vendere le
spiagge per fare cassa. 
Scelta di sviluppo sarebbe stata la
costruzione del Campo da Golf sui
terreni della Principessa, per la
qualificazione del territorio che ne
sarebbe derivata, per la vicinanza
con la città di Lentini, per l’indotto
di servizi che avrebbe richiesto a
ditte della città e per i vantaggi che
ne avrebbe ricavato l’immagine
stessa del territorio. 
Ma ciò non fu possibile, anche per
l’opposizione di alcuni soggetti
che, oggi invece,
dall’Amministrazione, sostengono
la costruzione di 1000 scatole in
cemento armato usa e getta...

Paolo Ragazzi

Acque agitate in seno al  DS lentine-
se. Il capogruppo consiliare Enzo
Crisci, infatti, si è dimesso da capo-
gruppo consiliare dopo le note vicen-
de registrate nell’ultima seduta del
consiglio comunale allorquando,
dopo la richiesta di rinvio dei lavori
per la trattazione dell’argomento rela-
tivo alla realizzazione di un villaggio
residenziale chiuso per i militari ame-
ricani della base di Sigonella,  pre-
sentata da Crisci, dai suoi compagni
di partito Innocenti e Vasile e dal con-
sigliere della lista civica “Lentini
Perbene”, Massimo Commendatore,
gli altri due rappresentanti della
Quercia, vale a dire il presidente del
Consiglio Di Mari e il consigliere
Salvatore Barretta decidevano di
remare contro e quindi di votare l’at-
to favorevolmente in virtù della
nuova maggioranza venutasi a creare
con il sostegno dei consiglieri della
Casa delle Libertà e quindi di mino-
ranza. “Ho deciso di rassegnare le
dimissioni da capogruppo consiliare
del DS - afferma Enzo Crisci - perché
con la decisione presa da Di Mari e
da Barretta è  venuta meno la fiducia
nei miei confronti”.
In merito alla seduta consiliare per
l’approvazione della variante al PRG
per la realizzazione del villaggio resi-
denziale destinato ai militari della
base U.S. Sigonella prende posizione
anche il coordinatore cittadino dei
Comunisti Italiani, Ivan Strano.
“Una variante al P.R.G. cosi impor-
tante e delicata per lo sviluppo eco-
nomico e sociale del territorio - affer-
ma Strano -  non può essere affronta-
ta con questi modi e metodi dai grup-
pi dirigenti. 
Lo spettacolo a cui si e assistito
dimostra tutti i limiti di una classe
politica dirigenziale a nostro avviso

non adatta e preparata ad amministra-
re la nostra città, siamo preoccupati
per gli infantilismi politici emersi,
che in tempi non sospetti avevamo
denunciato;  da tutto ciò, si evince
chiaramente che non c’è compattezza
e coesione ne nella maggioranza (al
contrario di quanto qualche politico
va dichiarando), nè cosa ancora più
grave all’interno delle forze politiche
che la sostengono, basti vedere le
posizioni contrastanti assunte dai due
maggiori partiti che guidano la coali-
zione; DS e Margherita, dove sono

prevalse indicazioni di voto non
coese ma personalistiche”
Il coordinatore dei Comunisti Italiani
aggiunge.. “Questo grave fatto con-
ferma che non si può amministrare
una città se le coalizioni di governo
non si basano su un programma chia-
ro solido e condiviso, che le coalizio-
ni di governo dovrebbero nascere su
programmi a media e lunga scadenza
con dei punti programmatici impor-
tanti da realizzare, e non invece come
purtroppo accade, agglomerando
tutto e tutti alla ricerca di qualche
consenso in più. Per il bene e lo svi-
luppo del paese invitiamo il Sindaco
e l’amministrazione comunale ad un
confronto serio e partecipativo con i
partiti politici e la cittadinanza sia per
chiarire e analizzare la vicenda in
merito, che per individuare gli stru-
menti programmatici necessari per la
crescita economica e sociale del terri-
torio”.
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Lentini - Sciame sismico nei DS dopo la rottura scoppiata in Consiglio

Crisci si dimette da capogruppo 
di Nello La Fata 

Toccherà al Comitato regionale urbani-
stico dire l’ultima parola in ordine alla
variante al piano regolatore generale del
comune con la quale, nello scorso mese
di aprile, il consiglio comunale ha dato il
proprio assenso alla richiesta di una
società catanese di costruire in contrada
Xirumi, in una zona che domina la Piana
di Catania, un complesso residenziale
chiuso ad uso dei militari americani che
lavorano nella vicina base della Marina
militare statunitense di contrada
Sigonella.  Il civico consesso, nella tarda
serata di lunedi, con undici voti a favore
ed otto astenuti ha respinto l’osservazio-
ne alla variante presentata, in base alla
vigente normativa, da alcune associazio-
ni politico-ambientaliste avverso la rea-
lizzazione di questo villaggio che inte-
resserà un’area di 91 ettari circa. Ma
senza il voto compatto dei partiti della
Casa delle libertà, l’amministrazione
Mangiameli non avrebbe avuto i nume-
ri per l’approvazione del provvedimento
dato che 7 consiglieri su otto che non si
sono pronunziati appartengono ai partiti
di maggioranza, in primis Democratici
di sinistra e Margherita, cioè i perni su
cui poggia l’amministrazione comunale.
Per licenziare il provvedimento sono
occorse ben 5 ore di dibattito, aperto dal
presidente del consiglio Salvatore Di
Mari con la lettura della proposta di deli-
bera e dell’osservazione arrivata al
comune a firma di 3 associazioni politi-
co-ambientaliste cittadine che riteneva-
no illegittima la delibera adottata dal pre-
cedente consiglio comunale, chiedendo-
ne perciò di bloccarla attraverso l’appro-
vazione dell’osservazione.
Quindi sono intervenuti nel dibattito
tanto l’assessore all’urbanistica Cirino
Cillepi che il sindaco Alfio Mangiameli
che hanno difeso la necessità di dare il
via libera alla variante, mentre il respon-
sabile del comparto urbanistico, architet-
to Salvatore D’Anna, ha illustrato i moti-
vi per i quali l’amministrazione chiede-

va il rigetto dell’osservazione proposta.
E’ stata la volta, poi, dei consiglieri
comunali e qui si è palesata in maniera
evidente la spaccatura all’interno della
maggioranza, dato che tanto dai settori
dei Ds che della Margherita come dalla
lista civica Lentini per bene, sono venu-
ti interventi che chiedevano chiarimenti
analitici finalizzati in sede di dichiarazio-
ne di voto al maggiore approfondimen-
to tecnico se non al rinvio della decisio-
ne finale. Coesa la casa delle libertà nel
rivendicare l’impostazione voluta dal-
l’amministrazione Neri, senza la lungi-
miranza della quale Lentini non avrebbe
colto quest’opportunità. Al termine del
dibattito, l’ufficializzazione della frattura
in seno alla maggioranza con l’astensio-
ne dei consiglieri Mirisola (Udeur,
all’opposizione, che ha letto un docu-
mento anche a nome di Italia dei valori,
Rifondazione Comunista e Comunisti
italiani), Commendatore (Lentini per
bene), Mazzilli, Vinci, Tocco
(Margherita), Innocenti, Vasile e Crisci
(Ds). L’investimento ‘vale’ seicento
milioni di euro, quattro dei quali dovreb-
bero ‘ricadere’ sulle casse comunali
sotto forma di oneri di urbanizzazione
che -ha detto il sindaco- saranno spal-
mati nei quartieri d’espansione di
Lentini. Tutto da vedersi questo aspetto,
legato alla stipula di apposita convenzio-
ne comune-società, così come le conse-
guenze politiche di un voto che ha divi-
so la maggioranza, anche se dalle forze
politiche interessate e dagli stessi consi-
glieri comunali che non hanno votato la
proposta dell’amministrazione si parla
solo di remore di natura tecnica e proce-
durale e nulla più. Sarà davvero così? La
prima conseguenza politica di questa
frattura si è materializzata a metà setti-
mana con le dimissioni dalla carica di
capogruppo consiliare dei Ds del dotto-
re Enzo Crisci. Il resto è tutto a venire e,
ad essere per così dire ‘fantasiosi’, di non
impossibile immaginazione...

Lentini - Metamorfosi in Consiglio comunale

Minoranza diventa maggioranza
di Luca Marino

Partito Democratico? Forse.
L’angolo dei lettori

Vogliamo tornare sul ruolo che potreb-
bero avere i giovani nella politica len-
tinese, perché ci dispiacerebbe molto
essere equivocati su cose che abbiamo
scritto in precedenti interventi sulle
colonne di questo giornale: noi non
sottovalutiamo affatto il peso e l’entu-
siasmo di chi, specie a sinistra, lavora
da qualche anno per porre le proble-
matiche delle nuove generazioni al
centro dell’attenzione politica cittadi-
na, e quindi chiediamo a questi ele-
menti di insistere, ad esempio, nel pre-
mere per la costituzione della consulta
giovanile, e quando diciamo che, a
nostro avviso, tale consulta non
dovrebbe avere un presidente è perché
riteniamo che debba essere l’assessore
alla condizione giovanile, Rossitto,
persona di assoluto valore, ma le cui
scelte politiche ultime ci hanno lascia-
to perplessi, a presiederne le riunioni.
Siccome siamo abituati a spiegare le
cose che diciamo, quando esprimiamo
riserve sull’operato politico recente
dell’amico Armando Rossitto è perché
riteniamo precaria e poco lineare l’al-
leanza tra il suo gruppo, che dovrebbe
rappresentare l’area diossina del rin-
novamento, e il resto del centrosini-
stra, in particolare i settori della mar-
gherita e dei democratici di sinistra più
legati alla mera gestione del potere: ne
è nato, a nostro modesto avviso, un
ibrido, che  potrebbe, per carità, anche
produrre atti amministrativi validi e

interessanti per la città, ma che non
può soddisfare pienamente chi ha una
visione veramente alta e nobile della
politica. Anche a proposito del
Castrum Fest qualcuno non ha capito
la nostra presa di posizione, rimprove-
randoci di essere contrari allo sviluppo
turistico della nostra città: la verità è
che proprio perché siamo i più con-
vinti assertori di tale sviluppo ritenia-
mo che ogni iniziativa che si muova in
questa direzione vada realizzata per
produrre effettivi e duraturi benefici
per la città, per questo siamo contrari a
ogni cosa che abbia il sapore  dell’im-
provvisazione e del raffazzonato: per
essere ancora più chiari, la festa
medioevale andrà organizzata tenendo
conto che manifestazioni di questo
tipo ce ne sono oramai tantissime,
anche nelle immediate vicinanze di
Lentini, e che i turisti che verranno a
visitare la città per la festa dovranno
trovare nuovamente fruibile il castel-
laccio e tutto ciò che di culturalmente
e artisticamente interessante esiste a
Lentini. Infine, visto che questo è,
sostanzialmente, un pezzo di precisa-
zioni e puntualizzazioni, vogliamo
ribadire che  noi non proponiamo di
intitolare a Sebastiano Addamo una
qualunque via o piazza della nostra
città, ma la slargo antistante la scuola
che per tanti anni ha diretto lo scritto-
re e poeta figlio di Carlentini e Lentini. 

Alessandro Sudano  

Lentini - Sviluppare iniziative concrete peril rilancio della città

Castrum Fest?
L’anno prossimo

MELILLI

Alla firma del protocollo d’intesa
fra il comune di Melilli e la
Fondazione Fulvio Frisone, che
sarà stipulato oggi alle ore 11.00
nella sala consiliare del Palazzo
comunale di Piazza Crescimanno,
saranno presenti, oltre alle autorità
civili e militari, il presidente della
Regione siciliana on.le Salvatore
Cuffaro, il presidente dell’Ars
on.le Gianfranco Miccichè, l’as-
sessore regionale alla sanità on.le
Roberto Lagalla e il presidente
della Fondazione on.le Salvo
Fleres. In merito alla partecipazio-
ne finanziaria per la costituzione
del centro per la ricerca scientifica
“Lotta per la vita - Area di
Melilli”, il protocollo d’intesa pre-
vede, per il comune di Melilli, un
contributo di 500mila euro per il
biennio 2006-2007, mentre il con-
tributo previsto per la Fondazione
Fulvio Frisone ammonterà a
300mila euro per lo stesso arco di
tempo. Sarà il comune di Melilli a
fornire la sede per il centro ricerca,
individuata in un palazzo di nuova
costruzione in un sito di 2200 m2,
con un’area immediatamente frui-
bile pari a 700 m2. La presenza
alla firma del protocollo d’intesa
del presidente del consorzio uni-
versitario Archimede, Salvo Baio,
inoltre, testimonia la volontà delle
due parti contraenti di voler
ampliare, nel tempo, questo pro-
getto con la realizzazione di un
percorso di studi biennale di eccel-
lenza universitaria specialistica in
fisica nucleare.  

Nasce la
Fondazione

“Fulvio Frisone”

LENTINI -  “Quando ai bambini
viene rubato il sole”:  è il tema della
conferenza d’apertura del nuovo
anno sociale del circolo “Alaimo”
di piazza Duomo, in programma
stasera alle ore 18. Tratteranno il
tema l’avvocato Anna Ruggeri  del
foro di Catania, e la professoressa
Maria Rosa Cardillo, responsabile
cittadina della Croce rossa italiana.

                                              



Anche l’attuale amministrazione
comunale, come quella precedente
e più di quella precedente, è rima-
sta intrappolata nella ragnatela di
illegittimità sulla gestione del per-
sonale dipendente.
Sono stati svolti concorsi per ispet-
tore della polizia municipale e per
assistente sociale e già sono scatta-
ti, da parte di diretti controinteres-
sati, denunzie all’autorità giudizia-
ria e ricorsi al Tribunale
Amministrativo Regionale. 
Evidentemente, i politici preferi-
scono dare priorità ad opportuni-
smi anziché procedere secondo
legge , tanto sono capaci di propa-
gandare bene la loro attività.
Dal 1988, e più ancora nel periodo
2000/2005, tutte le amministrazio-
ni comunali si sono avventurate
nell’impresa  di dare un assetto
funzionale alla struttura burocrati-
ca municipale ma si sono scontrate
e si scontrano con pressioni interne
ed esterne che guardano più ad
interessi di singoli dipendenti da
sistemare che alla funzionalità
diretta al pubblico interesse.
E soprattutto si sono scontrate e si
scontrano con l’incompetenza di
uffici e funzionari che hanno igno-
rato ed ignorano i principi basilari
della scienza dell’amministrazio-
ne.
A tutto questo si aggiungono deci-
ne di ricorsi in materia di lavoro da
parte di numerosi dipendenti. 
Le casse comunali sono veramente
oberati da debiti per contenzioso
che nessuno vuole o può risolvere. 
D’altra parte ora sono stati presen-
tati esposti alla Procura Nazionale
ed alla Procura Regionale presso la
Corte dei Conti per l’accertamento
di responsabilità contabili.

Ora, dulcis in fundo, la giunta
comunale ha predisposto una
nuova pianta organica per riordina-
re l’assetto amministrativo ma in
realtà ma appare come un ennesi-
mo tentativo di sistemare qualche
impiegato “ben visto”.
Alla sua prima applicazione con-
creta scatteranno inesorabilmente
denunzie e ricorsi. 
Lasciamo che la magistratura lavo-

ri. In tutta la faccenda i consiglieri
comunali ignorano la loro funzione
di controllo sull’operato della
giunta comunale dimostrando
ancora una volta sostanziale suddi-
tanza nei confronti di chi comanda
anche perché probabilmente
potrebbero avere qualche loro
amico impiegato da sistemare.
Risultato ultimo sarà sempre la
precarietà di uffici e servizi.

Alla firma del protocollo d’intesa
fra il comune di Melilli e la
Fondazione Fulvio Frisone, che
sarà stipulato il prossimo 21 otto-
bre alle ore 11.00 nella sala consi-
liare del Palazzo comunale di
Piazza Crescimanno, saranno pre-
senti, oltre alle autorità civili e
militari, il presidente della Regione
siciliana on.le Salvatore Cuffaro, il
presidente dell’Ars on.le
Gianfranco Miccichè, l’assessore
regionale alla sanità on.le Roberto
Lagalla e il presidente della
Fondazione on.le Salvo Fleres. In
merito alla partecipazione finan-
ziaria per la costituzione del centro
per la ricerca scientifica “Lotta per
la vita - Area di Melilli”, il proto-
collo d’intesa prevede, per il
comune di Melilli, un contributo di
500mila euro per il biennio 2006-

2007, mentre il contributo previsto
per la Fondazione Fulvio Frisone
ammonterà a 300mila euro per lo
stesso arco di tempo. 
Sarà il comune di Melilli a fornire
la sede per il centro ricerca, indivi-
duata in un palazzo di nuova
costruzione in un sito di 2200 m2,
con un’area immediatamente frui-
bile pari a 700 m2.

FRANCOFONTE - Tolleranza zero per i motociclisti che non usano il casco: è
scattata in città la campagna per la sicurezza stradale, in ossequio alla direttive in
materia che il Prefetto ha emanato.
“Non solo repressione -spiega l’assessore alla Polizia municipale Rosario Assenza
- ma soprattutto edu-
care il cittadino
all’utilizzo del casco
per la propria incolu-
mità: non solo i gio-
vani ma anche molti
adulti in città non lo
adoperano”.
Sono già stati confi-
scati alcuni motoci-
cli ed elevate con-
travvenzioni ed a
partire dai prossimi
giorni saranno moni-
torate le adiacenze dei plessi scolastici, dove maggiore è la concentrazione di elu-
sori dell’obbligo di indossarlo.                                                                                

L. M.

Hanno un nuovo, ampio e più fun-
zionale luogo di aggregazione,
dallo scorso sabato sera, gli anzia-
ni della città. 
Infatti, dopo un’attesa quasi ven-
tennale, è stato inaugurato il centro
sociale di contrada Quadri.
La struttura è stata ultimata grazie
a due finanziamenti che il comune
ha ricevuto dall’assessorato regio-
nale agli enti locali per complessi-
vi 330000 euro, con i quali sono
stati finiti i lavori e realizzato l’im-
pianto di climatizzazione.
Il  vasto immobile, oltre 700 metri
quadrati, permetterà non solo di

allocare il centro anziani ma anche
gli uffici comunali del settore soli-
darietà sociale.
E dalla Regione, pur in assenza del
presidente Cuffaro, è arrivato
anche il maxischermo che era stato
richiesto, consegnato dal deputato
regionale Nunzio Cappadona.
“Aprire una delle tante ‘incompiu-
te’ cittadine -ha detto il sindaco
Castania- è per noi motivo di
vanto, anche perché sulle casse
comunali non graverà più l’affitto
dei locali che ospitavano il vecchio
centro e gli uffici comunali trasfe-
riti”.
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Lu dutturi è comu l’avvucatu,
ca prima ci parri e dopu si abbissatu

Si nun ci parri’ chiaru, poi si’ cunsumatu 
picchi nun poi fari l’eternu malatu.

Tutti li pila ci l’à diri a lu latu,
chiddi di ora e chiddi do passatu.

Li sintomi ci 1, à cuntari tutti a ciatu,
li laminteli di comu à ghiutu e à statu.

Sulu accussi po’ ghiri rittu a
lu malatu:
sbagghiannu poi arristari
malasciurtatu.

A lu dutturi ci à stari sempri a lu latu,
megghiu avillu vicinu, amicu fidatu.

Picchi su ti veni sbagghiata la dosi 
prima do tempu, prestu t’arriposi.

Pippo Ciaffaglione

LU  DUTTURI

AGRI-LEO
di S. Fisicaro

Via LIcata, 31
Tel. 095 901154 - LENTINI
e-mail: agrileo@inwind.it

PRODOTTI PER L’AGRICOLTURA - RICAMBI 
E ACCESSORI PER MOTOZAPPE 
MOTOPOMPE - DECESPUGLIATORI

Francofonte - Una struttura più confortevole pergli anziani

Inaugurato il nuovo Centro Diurno
di Luca Marino

(Riceviamo e pubblichiamo)
“Sono molto indignato della
scarsa attenzione che le istituzio-
ni competenti continuano ad
avere per l’ordinaria manuten-
zione e bonifica delle strade e del
verde pubblico nelle zone di
C.da Santuzzi, C.da S.
Domenica, C.da Falconella ,
C.da Falconello, e C.da
Caracausi, nonostante  le ripetu-
te sollecitazioni fatte dal sotto-
scritto, Consigliere Comunale
Giuseppe Demma.
Ed è ancora più grave il fatto che
in C.da Santuzzi, a due giorni

dall’inizio delle festività in onore 
di S. Tecla, le vie del quartiere
siano tutte sporche e piene di
sterpaglie, tutto ciò è inaccetta-
bile.
Nel nostro territorio non ci sono
zone di serie A e zone di serie B,
ma per quanto mi riguarda 
ritengo che il territorio va atten-
zionato tutto da Pedagaggi a
C.da Santuzzi”.

Giuseppe Demma
Consigliere Comunale

CARLENTINI Francofonte - Totteranza zero per i motociclisti

Usate il casco

Melilli - Oggi la firma del protocollo d’intesa
Nasce la ‘Fondazione Fulvio Frisone

Interviene il consigliere Demma
“La periferia

è nell’abbandono”

Carlentini - Illegittima anche la nuova pianta organica predisposta dalla giunta municipale

Promozioni e concorsi farsa al Comune
Denunzie alla magistratura e ricorsi al TAR

CARLENTINI 

Si sta dimostrando un vero e pro-
prio bluff  (o spot pubblicitario, se
si preferisce ) l’ordinanza del
Comune di Carlentini che coinvol-
geva i negozianti nella “schedatu-
ra” dei cittadini acquirenti delle
bombolette- spray nell’intento del
tutto fantasioso di combattere il
fenomeno delle scritte vandaliche
sui muri della città.
Il fenomeno è sussistente e non si
hanno notizia di indagini che siano
approdate a risultati concreti per
individuare i responsabili di tali
atti di vandalismo.
Tra l’altro, sembra che l’ordinanza
non sia stata resa pubblica nei
modi e nei termini di legge sicché
la sua operatività e la sua cogenza
sono aleatorie.
E dire che i mass - media avevano
inondato l’opinione pubblica di
grandi titoli per osannare l’innova-
tiva ordinanza per tutelare l’am-
biente e tutti ci avevano creduto !

Ordinanza sulle
bombolette - spray
soltanto uno spot
pubblicitario !

Zona “167” 
contrada Ciacche,
quartieri-ghetto

Ci segnalano le degradanti condizioni
ambientali nelle quali si trova la
nuova zona di espansione abitativa di
contrada Ciacche a Carlentini, più
conosciuta come “zona 167”.
Strade e piazze sono mal ridotte e
piene di spazzatura. Erbacce sono
ricettacolo di topi e cani randagi.
La toponomastica è precaria. 
La zona è veramente un quartiere -
ghetto.
Ritorneremo in modo più articolato su
questa situazione.

LENTINI 

Il consiglio direttivo
dell’Associazione di Commercianti
di Lentini e Carlentini ha riconferma-
to per un altro biennio Luciano
Incontro nella carica di presidente.
Nella stessa riunione Alfio Gagliano
è stato nominato vicepresidente,
mentre Leonardo Falconi è stato
chiamato a svolgere le funzioni di
tesoriere.
Non appena insediato, il nuovo con-
siglio direttivo ha affrontato alcune
delle problematiche della categoria,
delineando gli assetti organizzativi
che l’associazione dovrà darsi per
continuare a essere  punto di riferi-
mento certo per i commercianti dei
due comuni. “In uno scenario di forte
crisi delle piccole e medie aziende
commerciali” - ha dichiarato
Incontro- , la nostra associazione si
deve impegnare ancora di più nella
funzione di rappresentanza sindacale
verso le amministrazioni comunali di
Lentini e Carlentini, affinché non si
continui a mortificare questo settore
importante dell’economia del nostro
territorio ma anzi venga opportuna-
mente valorizzato. Assieme a questo,
ci sforzeremo di ampliare la serie di
servizi che offriamo alle aziende
nostre associate, mettendo a frutto
l’esperienza che la nostra associazio-
ne ha maturato nel corso di più di
venti anni di attività.”

Luciano Incontro
riconfermato 
presidente

dei commercianti 

                         



Il Biviere. Anzitutto i ricordi.
Ricordi letterari. Da  Verga, dalla roba
di Mazzarò andata a male,di Mazzarò
che andava senza scarpe e senza fiato
a caccia di terre e di denari. Da
Vittorini,che percorre la Sicilia con-
versando coi siciliani e con se stes-
so,mischiando realtà e
fantasticherie,arance e povertà, giallo
di zolfo e rosso di mattoni, fumo di
locomotive e chiacchiere da scompar-
timento,aridi paesaggi e acque di
malaria.
Malaria, ricordi personali. Mio padre
giallo come lo zolfo e
febbricitante,che si regge appena in
piedi. I poveri pescatori che tornano
dal Biviere con qualche tinca adagiata
su foglie di fico e quattro pallidi
“larunchi da vanniari”.
Ora,da tempo,dal terrazzo di casa mia
vedo la striscia d’argento dell’invaso
che ha preso il posto del lago bonifica-
to. E qualche giorno fa,accompagnato
dal fotografo Luigi LoRe interessato
anch’egli allo stesso argomento,sono
andato a vedere da vicino la realtà che
fa sempre da zoccolo duro ai sogni e
alle memorie. Spesso la realtà tradisce
i sogni,e tornare a rivedere i luoghi
dell’infanzia talvolta fa stringere il
cuore. Ma,forse aiutato dal fatto che
non avevo mai visitato il Biviere da
ragazzo,stavolta l’impressione non è
stata di delusione.
Ho visto un gigantesco moderno
impianto,con forti argini che conten-
gono una vasta superficie d’acqua,con
buone strade d’ingresso,di contorno e
di svincolo. Poi una gran quantità di
uccelli, falchi, cicogne,aironi,gabbia-
ni. E per l’occasione della festa di
Ottobre c’erano degli stand,della

musica e un giovane volontario che
con un cannocchiale faceva osservare
ai visitatori gli uccelli in lontananza.
Abbiamo parlato con questo giova-
ne,io e LoRe, degli Enti che hanno
competenza  sull’invaso, (Regione,
provincia di Siracusa, Consorzio di
Bonifica,Comune di Lentini) e dei
possibili progetti che vedrebbero la
suddivisione del grande specchio
d’acqua( 1000 ettari di bacino,in un
comprensorio di 1250 ettari totali)
grosso modo in tre zone distinte, desti-
nate a Sport-Turismo, Agricoltura e
Osservazione Natu-ralistica. Quanto
vorrei che le parole del volenteroso
giovane amico degli uccelli volassero
in Cielo e che di colpo tutti gli Enti
competenti si coalizzassero in una

vera guerra alla disoccupazione e si
attivassero per cominciare a realizzare
almeno Una zona e Un progetto.
Non c’è che l’imbarazzo della scelta.
AGRICOLTURA? Incentivare l’in-
stallazione di colture biologiche orto-
frutticole (Serre)  su terreni privati e
demaniali vicini all’invaso,mediante
agevolazioni creditizie,fiscali e sull’u-
so (controllatissimo) delle acque.
SPORT-TURISMO? C’è una vasta
zona dell’invaso, all’opposto da dove
si sono  insediati gli uccelli,da destina-
re a gare sull’acqua (canottaggio e
pesca) o su terra (moto), da attrezzare
con zone d’ombra e tavoli da pic-
nic,con annessi dei chioschi-bar e
magari una trattoria.
NATURALISMO? La quantità di

uccelli che io e LoRe con cannocchia-
le e senza  abbiamo osservato è enor-
me e di grande interesse naturalistico.
Dunque, logicamente attrezzare un
percorso per l’osservazione di questa
meraviglia,a beneficio di famiglie e
soprattutto delle Scuole: questo,oltre
che un ritorno economico avrebbe poi
un enorme  ritorno sotto forma di sen-
sibilizzazione ai problemi della salva-
guardia della Natura.
Mi viene in mente un racconto
d’Antologia per le Medie,nel quale un
padre morendo lascia ai suoi tre figli
un campicello,dicendo che là c’è
sepolto un gran tesoro. E i figli,morto
il padre,si dànno a scavare notte e gior-
no,senza trovare tesori ma accorgen-
dosi che nel frattempo quella terra così
rivoltata sta dando spontaneamente
dei bei frutti.  Allora finalmente capi-
scono che quello era il tesoro di cui
parlava il padre. Parabola significa: io
penso che attivandosi  concretamente
intorno a questo invaso  (nel quale mi
dicono sono stati versati centinaia di
miliardi di lire,un tesoro vero e pro-
prio), lavorando in sintonia gli Enti
preposti al suo sviluppo,la striscia
d’argento che vedo da casa mia
potrebbe diventare d’oro,una miniera
d’oro. Che cosa serve infine,perché
questi benedetti Enti valorizzino
appieno quest’opera grandiosa senza
lasciarcela vedere soltanto col cannoc-

chiale?
Secondo me servono ancora pochi
spiccioli d’investimento,pochi rispetto
a quelli già spesi e pochissimi poi
rispetto al risultato e al “ricavo” finale.
Adesso serve soprattutto fattivo impe-
gno,progetti concreti e stimoli continui
da parte di politici e partiti coinvolti 
nelle amministrazioni locali,per smuo-
vere finalmente queste acque, e per
correggere la  miopia di qualcuno di
questi Enti o di qualche grosso politi-
co che dirige la baracca. Cercare di
vedere lontano,e vedere di privilegiare
l’interesse collettivo di un’ampia zona
a cavallo delle province di Siracusa e
Catania,con un grosso bacino di uten-
za che comprende già i quattro
Comuni di Lentini Carlentini
Francofonte e Scordia,oltre alla stessa
Catania che si trova a due passi. Il
pieno sviluppo delle su citate poten-
zialità dell’invaso ex-Biviere coinvol-
gerebbe le attività di tutti questi
Comuni,e attirerebbe certamente l’at-
tenzione e l’interesse di una ben più
vasta zona di Sicilia.
Ne vale la pena,si può fare ?
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SEZIONE DI FRANCOFONTE
Centro di Riabilitazione per Psicomotoneurolesi -

Convenzionato S.S.N.
Contrada ‘Grassure’ s.n. - Tel. 095 7842411 - fax 095 7842829

Via F. Giarrusso, 167 - FRANCOFONTE
Tel./Fax 095 940663 -  Cell. 338 4910036

di Bonaccorsi  Antonino
Via Etnea, 81 - Tel. 095 905668  

LENTINI
Gelateria produzione propria
Gustate le nuove tentazioni

Budino

Frappèe

Madonna dello Scoglio
S. Domenica di Placanica (RC)

Per prenotazioni  colloqui 
con Fratel Cosimo
Tel. 0964 380702
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Per gastrite s’intende l’infiam-
mazione dello stomaco. Tale
patologia può determinare sinto-
mi 
quali:  perdita di appetito, nau-
sea, vomito, eruttazioni e dolori
addominali. La gastrite altera lo
stato della mucosa gastrica (
parete interna dello stomaco )
determinandone con il tempo l’e-
rosione,  addirittura la perfora-
zione, con rispettivo sanguina-
mento di tale organo. Gli esami
specifici per indagare su pale
patologia sono: la gastroscopia
effettuata a livello dello stomaco,
e l’esofagogastroduodenoscopia (
EGDS ) in cui si esamina stoma-
co, duodeno e la prima porzione
dell’intestino tenue. Vi consiglio
di eliminare i latticini, caffè, frit-
ture, fumo, e ancora: qualsiasi
alimento che appesantisca trop-
po la digestione, bevete molta
acqua evitate lo stress eccessivo.

Ottimo rimedio per tale patolo-
gia la liquirizia, attenzione se
intendete intraprendere una
cura con tale composto non supe-
rate i 5 giorni di assunzione, poi-
ché può aumentare la pressione
arteriosa, oppure abbiate l’
accortezza di assumete liquirizia
deglicirrizinata. Lo Shiatsu ci
può dare una mano con alcuni
punti: MC 6 - E36.

Manipolazioni shiatsu

Colesterolo
a cura di Fabio Grasso
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Speciale - Il lago di Lentini, un patrimonio di inestimabile valore da anni trascurato e lasciato al suo destino

Biviere: il tesoro sepolto
di Santino Militti

Lentini- Arancia rossa e
lavoratori, quali prospetti-
ve per il futuro
“Meeting interprovinciale
della F.L.A.I.-C.G.I.L.”
Mercoledì 18 Ottobre 2006
nei locali della C.G.I.L. di
Lentini, si è svolta una
riunione interprovinciale
dei gruppi F.L.A.I.-
C.G.I.L. delle Province di
Siracusa, Catania e Ragusa.
Hanno partecipato ai lavori
i capi lega ed i delegati sin-
dacali dei 38 Comuni rica-
denti nel perimetro dell’
“Arancia rossa I.G.P.” di
Sicilia. Il già citato gruppo
sindacale ha reso noto di
aver partecipato alle riunio-
ni indette negli scorsi gior-
ni, dall’Assessorato regio-
nale all’Agricoltura e alle
Foreste sulle problematiche
relative al prodotto dell’a-
rancia rossa, ed è stato pre-
cisato che è stata ampia-
mente apprezzata l’attività
del neo assessore La Via
ma la situazione rimane
gravissima per tutto il com-
parto agrumicolo. Grave
già da troppi anni e i
Governi regionali succedu-
tisi non hanno saputo

affrontare adeguatamente
l’emergenza. Infatti pur
esistendo da circa 10 anni il
consorzio I.G.P. “Arance
rosse di Sicilia”, i soggetti
imprenditoriali singoli, e
troppo poco spesso asso-
ciati, non hanno con con-
vinzione sostenuto la costi-
tuzione e la gestione del
relativo “Consorzio di tute-
la”. Si ha di questo consor-
zio un’idea più legata alle
logiche politiche che a
quelle di sviluppo ed
imprenditoriali. In Sicilia
esistono circa 40.000 ettari
di terreno agrumentato con
arance a polpa rossa ed
ancora, al progetto I.G.P.
ha aderito meno del 50%
degli aventi diritto. E’
necessario cooperare inten-
samente per le nuove sfide
europee e mondiali. Ci
deve essere maggiore inte-
sa tra le parti sociali, Enti
pubblici compresi. La lega-
lità resta al primo punto,
quindi la tutela dei diritti
dei lavoratori e la salva-
guardia della qualità. Il
segmento produttivo deve
essere accorciato con una
filiera più snella ed una più

redditizia resa economica.
La Sicilia purtroppo allo
stato attuale rimane compe-
titiva solo per il prodotto
fresco, non può ancora cer-
tamente raffrontarsi al tita-
nico apparato industriale
del Nord Italia, che però
darebbe immense risorse
per un nuovo indotto (con-
fetture, succhi di frutta etc.)
E’ penosa l’indifferenza
verso la M.G. (ex
Parmalat) di Termini
Imerese, che potrebbe esse-
re un grande traino  per lo
sviluppo industriale. Non è
un caso che i succhi di frut-
ta “Santal” con arance
rosse di Sicilia, hanno dato
un notevole impulso al pro-
dotto anche fresco. Il segre-
tario F.L.A.I.-C.G.I.L.
della Provincia di Siracusa,
Paolo Censabella, ha inol-
tre evidenziato come la
Regione Calabria, al con-
fronto inconsistente rispet-
to alla Sicilia per produzio-
ne agrumicola, sappia con-
vogliare molti più finanzia-
menti pubblici. Troppi anni
di incuria e di cattive
amministrazioni sia a livel-
lo regionale che locale. 

Lentini- “Meeting interprovinciale della F.L.A.I.-C.G.I.L.”

Arancia rossa e lavoratori, 
quali prospettive per il futuro

di Nazareno Nicotra

Rinascita Leonzio dai due volti opaca in campionato bril-
lante in coppa Trinacria. Domenica scorsa in quel di
Catania la squadra lentinese è incappata in una deludente
sconfitta per 3-0 contro la Condor, si sono visti migliora-
menti nelle fasi di gioco ma i gol in campionato stentano
ad arrivare, domenica e stata la terza sconfitta di fila dopo
quella di Cerami e in casa contro il S.Pio X. Ma in Coppa
Trinacria tutta un altra storia, la Rinascita Leonzio del
Presidente Salvatore Ma-
cauda è stata brillantissi-
ma ha battuto per 5-1  il
Sortino nella partita d’an-
data disputata
all’Angelino Nobile di
Lentini valevole per la
Coppa Trinacria e mette
una seria ipoteca per il
passaggio al turno suc-
cessivo. L’allenatore gio-
catore Giuseppe Grasso è sceso in campo nella partita di
Coppa e ha dato una mano ai suoi ragazzi nonostanti i suoi
33 anni suonati, a fine partita dichiara che la squadra è
stata fantastica in coppa ma dobbiamo stare tutti con i
piedi per terra, stiamo trovando la condizione giusta, spe-
riamo che questa gara vinta in coppa possa essere un tram-
polino di lancio per sbloccarci in campionato.

Giovanni Guercio

Sport/ Deludente sconfitta per la Rinascita Leonzio

Rimedia in Coppa Trinacria

Nuova collaborazione
con il quotidiano

nazionale METRO’
Il giornale viene diffuso
gratuitamente nelle metro-
politane di mezza Italia ed
ha una tiratura quotidiana
di un milione di copie. E’
visibile anche su internet:
www.metronews.it
La collaborazione avviata
dall’inizio di ottobre mira
anche a rilanciare il sito
www.lanotizia.tv conside-
rato che tutti i servizi ven-
gono pubblicati con questa
firma. 
Un mezzo veloce e dinami-
co, quindi, che ci consente
grazie a METRO’ di incre-
mentare i contatti del
nostro sito televisivo.
(Accanto un nostro servizio
pubblicato su METRO’)

                                     


